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della facol tà che gli viene dall 'art icolo 96 
della legge sulle imposte , provvide alla 
nomina di un sorvegliante. 

I l Comune ha domandato la revoca di 
questa nomina, ma il Ministero ha fat to 
ragionevolmente osservare che la nomina o 
revoca dei sorvegl iant i presso le esattorie è 
esclusivamente di competenza dei prefe t t i , 
giusta la disposizione di legge che ho pre-
cedentemente accennato. 

Quindi il Ministero delle finanze, per 
par te sua non ha potuto prendere alcun 
provvedimento nel senso desiderato dal co-
mune di Neviano. 

Presidente. L 'onorevole De Vi t i De Marco 
ha facoltà di dichiarare se sia, o no, sodi-
sfat to. 

De Viti De Marco. Prendo atto delle di-
chiarazioni fa t t e dagli onorevoli sotto-se-
gre tar i di Stato per l ' in terno e per le fi-
nanze che non vi siano stat i disordini. Però 
la notizia di qualche disordine è a r r iva ta 
a me, e mi si dice che qualche cosa c'è stato. 
I disordini sono s tat i pure annunzia t i dal la 
s tampa di opposizione. 

Ora io ho voluto r ichiamare l 'a t tenzione 
del Governo su questo fat to part icolare, che 
ci spiega una condizione di cose che è 
molto generale e che è stata già discussa 
in questa Camera. Questo fat to, piccolo m 
se stesso, ha un valore sintomatico. Ecco 
perchè io ho voluto fare questa interroga-
zione. Essa si connette con la discussione 
fa t ta in questa Camera e potrebbe essere 
indizio di disordini per l 'avvenire . Noi ab-
biamo fa t to tu t to quello che si poteva fare 
e voglio proprio scaricare ogni mia respon-
sabi l i tà per tu t to ciò che in seguito possa 
avvenire a questo r iguardo. 

In quanto poi al sorvegliante, io co-
nosco benissimo che la legge lascia al pre-
fe t to la facoltà di tale nomina, ma c ' è un 
potere discrezionale nel prefet to, e lo sa 
l 'onorevole minis t ro delie finanze. Ora se non 
si sono volut i prendere dei provvediment i 
legis la t iv i in proposito, credo che sia bene 
r ichiamare le autori tà locali ad una inter-
pretazione p iù moderata della legge vigente 
sui l imi t i dei poteri discrezionali che sono 
lasciati alle autor i tà locali nel la nomina 
di sorveglianti . Perchè quest i sorvegl iant i 
non hanno da sorvegliar niente, ma vanno 
sui luoghi, constatano che le riscossioni 
non si fanno e che gl i esattori hanno fat to 
tu t t i gl i a t t i di esecuzione e la vendi ta 
dei mobili ; constatano che nei ruoli esi-

stono dei credit i degli esat tori ; insomma 
non possono che constatare uno stato de-
plorevole di cose. 

Ora u n i c a m e n t e per questo io credo che 
sia atto poli t ico del Governo di chiamare 
l e autor i tà locali ad applicare con molta 
ponderazione le leggi esistenti . 

Presidente. L ' in terrogazione degli onore-
vo l i Nofr i e Rocca Fermo ai minis t ro della 
guerra per conoscere « se e come intenda 
provvedere affinchè il beneficio del passaggio 
al la terza categoria di leva, di cui godono i 
figli unici leg i t t imi di madre vedova venga 
estesa anche ai figli unici na tura l i » viene 
r imanda ta perchè l 'onorevole minis t ro della 
guer ra avendo dovuto assentarsi da Roma 
non potrà essere presente che mar tedì . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole De 
Bell is al minis t ro del l ' in terno per sapere 
i f a t t i che determinarono i dolorosi t umul t i 
di Pu t ignano e quali provvediment i sono 
s tat i presi dal l ' autor i tà a tu te la del l 'ordine 
pubblico. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
In questi u l t imi giorni sono avvenut i f a t t i 
dolorosi a Put ignano, un Comune di circa 
t redic imi la ab i tan t i a 40 chilometri da Bari . 

Nelle pr ime ore del mat t ino del 13 una 
"folla di contadini avvent iz i si t rovava sulla 
piazza d i Pu t ignano per offrire l 'opera pro-
pria, come è costumanza di quelle popola-
zioni. Un propr ie tar io venne a pai-ole con 
quei contadini , i qual i inveirono contro di 
lui, che dovette la propr ia salvezza alla 
fuga . Ma la folla momentaneamente di-
sciolta, era commossa, agi tata , inaspr i ta . I l 
sindaco chiese al prefe t to di Bar i un rin-
forzo di carabinieri ; il prefet to non solo 
concesse quanto si chiedeva, ma interrogò 
il comandante locale del l 'arma per sapere 
se credesse necessario l ' invio di t ruppa . 
Rispose che no, essendosi ormai r is tabi l i to 
l 'ordine. Anche il tenente dei carabinier i 
accorso nella serata con a l t r i uomini del-
l' arma, t e legrafava alla mezzanotte che r i -
teneva di non aver bisogno di nuove forze, 
qua lunque cosa avvenisse. 

Però la popolazione era sempre tu t t ' a l t ro 
che calma. In f a t t i il giorno susseguente per 
tempo formatosi di nuovo un numerosissimo 
assembramento di contadini , cominciò a 
tumul tua re e ad inveire contro la rappresen-
tanza Municipale. Indarno il t enente dei 


